
Lȅemergenza coronavirus

non solo la politica ma tutti i residenti chiedono un servizio dedicato

I cittadini non si arrendono:
´» un presidio irrinunciabileª

La protesta della gente per la
mancanza di un presidio 
sanitario su un territorio di
decine di migliaia di persone:
´Danneggia anche il turismoª

IL CASO

Luca Rebagliati / ALBENGA 

M
ancano i medici al 
pronto soccorso di 
Pietra,  e  allora  
quello di Albenga 

non puÚ riaprire. La morale 
della favola Ë tutta qui, ma 
pi  ̆che una fiaba sembra una 
storia  del  terrore.  Almeno  
stando  al  quadro  tracciato  
dal  primario  dei  reparti  di  

emergenza di Pietra e Alben-
ga, Luca Corti, durante la re-
cente audizione in commis-
sione sanit‡ del Comune. 

Corti ha snocciolato un po' 
di  numeri,  spiegando come 
nei suoi sette anni di attivit‡ 
al Ppi di Albenga sia passato 
da  21  mila  a  25  mila  (nel  
2019) pazienti l'anno (a Pie-
tra sono circa il doppio), an-
che se la mancanza di alcuni 
reparti ha imposto il trasferi-
mento ad altri ospedali di ol-
tre un migliaio di essi, e che fi-
no alla chiusura imposta dal 
Covid i medici erano otto. 

´L'ideale sarebbe stato esse-
re in nove, ma siamo sempre 
riusciti a garantire la copertu-
ra con due medici di giorno e 
uno di notte, fino alla chiusu-
ra imposta dal Covidª, ha spie-
gato. Chiuso il Ppi, tutti sono 
rimasti nel sistema ospedalie-
ro: alcuni sono passati ad altri 
reparti, ma la maggior parte Ë 
finita  al  pronto soccorso  di  
Pietra. Che perÚ resta in soffe-
renza. ́ Lo scorso anno erava-
mo 25 pi˘ il sottoscritto, oggi 
il numero Ë sceso a 20 e a lu-
glio scender‡ a 16: adeguato 
per gestire un pronto soccor-
so, ma non per due. Oltretut-
to sono necessari percorsi se-
parati  per  pazienti  sospetti  
Covid e per gli altri, e lo scor-
so  anno abbiamo verificato  
come non sia possibile gestire 
una  situazione  del  genere  
con un medico solo. Quindi 
ce ne vorrebbero due, che per 
due turni diventano quattro e 
questo significherebbe chiu-
dere la medicina d'urgenza di 
Pietra,  che  nel  frattempo  Ë  
cresciuta da 12 a 18 letti, e for-
se una delle  tre  sale  visita.  
Questo significherebbe met-
tere a rischio i pazienti, ma an-
che gli stessi medici, col peri-
colo di perderne altriª. Corti 
ha spiegato le ragioni dell�e-
morragia ai consiglieri comu-
nali. ´Dal 2009 al 2019 il nu-
mero dei medici che lasciano 
gli ospedali prima della pen-

sione per andare nel privato o 
a  fare  altro  Ë  cresciuto  
dell�81%, perchÈ lo stress Ë 
troppo elevatoª. Verrebbe da 
suggerire l'assunzione di un 
po' di medici, ma non Ë facile. 
´C'Ë un concorso regionale,  
ma come sempre i candidati 
saranno pochi e quei pochi fi-
niranno a Genova. Noi abbia-
mo 30 o 35 laureati l'anno, Ge-
nova 800, e se un medico de-
ve venire a lavorare a Pietra o 

Albenga senza essere suppor-
tato da bonus economici o al-
tri stimoli, finisce che preferi-
sce rinunciare in attesa di un 
posto vicino a casa, che certa-
mente arriver‡ª.

Corti, quindi, non sembra 
ottimista sulla possibilit‡ di 
riaprire il reparto di Albenga. 
´Fosse per me lo riaprirei... 
l'altro ieri, ma credo che se si 
ritiene che su questo territo-
rio ci vogliano due pronto soc-

corso ci vogliono almeno otto 
nuovi mediciª. Ma il pericolo 
rischia di  essere ancora pi˘ 
grosso. ´Le previsioni dicono 
che tra 4- 5 anni in Liguria 
mancheranno  98  medici  di  
medicina d'urgenza, e questo 
vuol dire chiudere 5-6 pronto 
soccorso, 102 pediatri  e  99 
anestesisti: con questi nume-
ri non so se riusciremo ad ave-
re ancora quattro ospedali in 
provinciaª. �

Pi  ̆che un appello Ë un grido 
d'allarme che si alza da tutto 
il  ponente.  Particolarmente  
arrabbiati sono quelli che, al 
di fuori della politica, si sono 
sempre  battuti  in  difesa  
dell'ospedale  di  Albenga  e  

del suo pronto soccorso. 
´Abbiamo fatto una mani-

festazione a cui hanno aderi-
to oltre ventimila persone e 
non ci hanno ascoltato o tuo-
na Gino Rapa dei Fieui dei Ca-
ruggi - Anzi, subito dopo l'i-
naugurazione  dell'ospedale  
hanno iniziato a vuotarlo e 
chiudere interi  reparti.  Ora 
non abbiamo un ospedale nÈ 
un pronto soccorso, e se sia-
mo in questa situazione Ë col-
pa  di  entrambi  gli  schiera-

menti politiciª. C'Ë chi viene 
da lontano e forse si aspetta-
va di trovare qualcosa di di-
verso. ´Mi pare che la sanit‡ 
sia uguale ovunque: al mio 
paese mancano gli ospedali e 
se si sta male bisogna fare chi-
lometri... un po� come quiª, 
conferma  Alam  Md  Noor,  
che arriva dal Bangladesh e 
lavora come tuttofare. 

La  mancanza  del  pronto  
soccorso preoccupa gli opera-
tori  economici.  ´Non avere  

un ospedale e un pronto soc-
corso, nella piana ingauna Ë 
inconcepibile: Albenga Ë se-
conda, per numero di residen-
ti, solo a Savona, abbiamo un 
territorio vasto e in parte mol-
to distante dal Santa Coro-
naª,  protesta  Sebastiano  
Scardina, maitre e padre del-
lo chef Federico. ́ L'accoglien-
za turistica passa anche attra-
verso un adeguato servizio sa-
nitario o aggiunge Carloma-
ria Balzola, presidente di As-
soRistoBar Alassio - Abbiamo 
strutture sanitarie d'eccellen-
za nel nostro comune, servizi 
all'avanguardia ma, in caso 
di necessit‡, non abbiamo nÈ 
un  pronto  soccorso,  nÈ  un  
ospedale. Questa mancanza 
incide sull'appetibilit‡ del ter-
ritorio nel mercato turisticoª. 

S. F. - L. REB. 

Confermato, Costa Firenze inaugura il 4 luglio a Savona

La relazione sulla sanit‡ di Luca Corti al consiglio comunale ingauno
´Se spostiamo dottori qua, finiamo per toglierli al Santa Coronaª

´Albenga, aprirei subito
il pronto soccorso
ma il vero problema
Ë la carenza di mediciª

Il Punto di primo intervento di Albenga in epoca pre-Covid aveva 25 mila accessi lȅanno  FOTO FRANCHI

Alam Md Noor

Gino Rapa

Nel 2019 gli 8 medici
in servizio
hanno effettuato
25 mila prestazioni

santa corona

In 26 ginecologi
hanno risposto
al bando per 6 posti 

Sono ventinove le domande 
di  partecipazione  al  bando  
per l�assunzione, a tempo in-
determinato, di sei ginecolo-
gi pubblicato dall�Asl,  il cui 
termine  di  presentazione  Ë  
scaduto ieri a mezzogiorno. 
Dopo la necessaria verifica di 
idoneit‡ in corso per valutare 
la validit‡ dei requisiti sar‡ 
stabilit‡ la data della prova 
d�esame al fine di poter prov-
vedere a colmare la carenza 
di specialisti che, di fatto, im-
pedisce la riapertura del Pun-
to Nascite e del reparto di Gi-
necologia e Ostetricia al San-
ta Corona di Pietra Ligure. Il 
reparto, infatti, Ë stato trasfe-
rito  itemporaneamentew  
all�ospedale San Paolo di Sa-
vona lo scorso 9 novembre, 
inizialmente per  carenza di 
infermieri, dirottati sui repar-
ti Covid. Successivamente pe-
rÚ, a impedirne la riapertura, 
Ë proprio la carenza di gineco-
logi.  I  precedenti  concorsi  
pubblicati  dall�Asl  nei  mesi  
scorsi erano andati deserti in 
quanto prevedevano assun-
zioni esclusivamente a tem-
po determinato. �

Sebastiano Scardina

Carlo Balzola

Costa Firenze, ultima arrivata della flotta entrer‡ in servizio il prossimo 4 luglio 
da Savona, e continuer‡ ad operare nel Mediterraneo sino a fine novembre 
2021. Lo ha confermato ieri Costa Crociere in un comunicato. Nel corso dellȅin-
verno 2021-22 la nave sar‡ invece a Dubai, dove proporr‡ crociere negli Emira-
ti Arabi, Oman e Qatar, che permetteranno di visitare anche ȂExpo 2020 Du-

baiȃ. Da aprile 2022 Costa Firenze torner‡ a offrire crociere di una settimana in 
Italia, Francia e Spagna. Da Savona ripartiranno poi Costa Diadema il 26 set-
tembre, offrendo crociere lunghe in Turchia e Grecia o Spagna e Portogallo, per 
poi posizionarsi nei Caraibi da dicembre, con tre diversi itinerari alla scoperta 
delle pi  ̆belle isole caraibiche. Costa Fascinosa torner‡ in servizio il 23 settem-
bre, sempre da Savona, per crociere di 10 giorni dirette a Lisbona, per poi spo-
starsi in Sud America durante lȅinverno. �
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